






umano, aumento della mobilità emigratoria qualificata, erosione della fiducia nelle istituzioni

democratiche.
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1.3 · La Deindustrializzazione come Processo Strutturale

BASF, Thyssenkrupp, Volkswagen,

Stellantis, Ford Europe hanno tutti

annunciato programmi di

ridimensionamento produttivo tra il 2023

e il 2024, motivando le decisioni con

l'insostenibilità dei costi energetici

europei e il vantaggio competitivo asiatico

— particolarmente cinese — nella catena

del valore dei veicoli elettrici. Il Rapporto

Draghi (The Future of European Competitiveness, settembre 2024) quantifica il gap di

investimento necessario a mantenere la competitività europea in circa €750–800 miliardi

annui, il doppio del Piano Marshall in termini reali.

Draghi identifica come cause strutturali l'assenza di un mercato dei capitali europeo integrato,

la frammentazione normativa, i costi energetici e l'assenza di una politica industriale

coordinata. BASF ha annunciato la chiusura o ridimensionamento di impianti produttivi in

Germania, spostando capacità verso il Nord America e l'Asia.

1.4 · Il Riposizionamento Geopolitico e le Asimmetrie di Dipendenza

La chiusura del mercato russo e la crescente difficoltà nell'accesso a tecnologie e supply chain

cinesi su segmenti ad alto valore aggiunto (semiconduttori avanzati, batterie di nuova

generazione, terre rare per applicazioni militari e industriali) collocano l'Europa in una

posizione di dipendenza doppia: da Washington per la sicurezza e il know-how tecnologico,

da Pechino per i componenti manifatturieri a basso e medio contenuto tecnologico.

Questa posizione "intermedia" riduce progressivamente il potere negoziale europeo su

entrambi i fronti. Il rapporto EPC (European Policy Centre) del 2023 sulla strategic autonomy

europea documenta come, paradossalmente, il discorso sull'autonomia strategica europea si

sia intensificato proprio mentre la dipendenza strutturale su entrambi i vettori aumentava.

Sintesi strutturale Parte I. I quattro vettori — shock energetico permanente, spiazzamento fiscale da

riarmo, deindustrializzazione manifatturiera, doppia dipendenza geopolitica — non operano in modo

isolato. Si alimentano reciprocamente e convergono verso un unico esito: la riduzione del margine di

manovra strategico, economico e sociale dell'Unione Europea nel decennio 2025–2035.
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PA R T E  I I I  —  F O R Z E  P O L I T I C H E  E  D I N A M I C H E  D I  P O T E R E  I N T E R N O

Il Paradosso Democratico Europeo
3.1 · Il Paradosso dei Partiti "Sovranisti" al Governo

I partiti nazionalisti e sovranisti, una volta al governo, tendono a comportarsi in modo

sostanzialmente simile ai loro predecessori sull'asse europeo, per ragioni strutturali. Meloni

in Italia, Orbán in Ungheria, i partiti di destra nei paesi baltici: tutti hanno ridimensionato la

retorica euroscettica una volta acceduti alle responsabilità di governo, perché il costo dello

sganciamento dall'architettura UE/NATO è percepito come economicamente insostenibile.

Il paradosso è che questo ridimensionamento della retorica non risolve il problema della

legittimità democratica: l'elettorato che ha votato "contro" non ottiene le politiche promesse,

alimentando un ciclo di radicalizzazione progressiva. I sociologi politici chiamano questo

fenomeno "doom loop of representation".

3.2 · La Questione della Coesione Tedesca

La Germania è il perno dell'equazione europea.

Il modello economico tedesco — export-led,

manifatturiero, basato sull'energia a basso costo

russo e sull'accesso al mercato cinese — è stato

eroso simultaneamente su entrambi i pilastri. Il

PIL tedesco si è contratto nel 2023 e nel 2024; le

proiezioni del DIW sono sistematicamente

riviste al ribasso.

La crisi della coalizione Scholz (novembre 2024)

non è un episodio contingente ma il riflesso di contraddizioni strutturali: è politicamente

impossibile aumentare contemporaneamente la spesa militare, finanziare la transizione

energetica, mantenere il welfare state e rispettare il Schuldenbremse costituzionale.
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PA R T E  I V  —  I M PAT T I  S U  S TAT I  U N I T I  E  C I N A

Le Grandi Potenze di Fronte all'Europa in
Transizione
ASIMMETRIE DI INTERESSE E STRATEGIE DI PENETRAZIONE

4.1 · Gli Stati Uniti: Dal Guardiano al Rentier della Sicurezza

Il posizionamento americano rispetto all'Europa è in trasformazione strutturale che trascende

le singole amministrazioni. L'America First, pur nelle sue varie declinazioni, riflette una

tendenza più profonda nel corpo elettorale americano: il riequilibrio dell'attenzione strategica

verso il Pacifico e la riduzione degli impegni europei percepiti come asimmetrici.

In un'Europa che dipende strutturalmente dagli USA per la sicurezza, Washington acquisisce

leverage economica e politica significativa. L'LNG americano venduto all'Europa a prezzi

superiori a quelli domestici, i contratti di acquisto di armamenti, il condizionamento sulle

politiche commerciali verso la Cina costituiscono un sistema di "vassallaggio economico

soft" strutturalmente vantaggioso per Washington.

Il rischio per gli USA è che un'Europa in difficoltà smetta di essere un partner commerciale e

di innovazione credibile, diventando un problema di gestione — crisi finanziarie, instabilità

politica, pressioni migratorie — anziché un asset strategico.

4.2 · La Cina: Sostituzione Industriale come Strategia di Penetrazione

Per Pechino, la deindustrializzazione europea rappresenta un'opportunità strutturale. BYD in

Ungheria, CATL in Germania: non sono fenomeni contingenti ma l'espressione di una

strategia coerente di penetrazione attraverso la catena del valore manifatturiero.

La Cina non ha interesse a sostituire gli USA come garante della sicurezza europea — questo

implicherebbe costi e responsabilità che Pechino non è disposta ad assumere. Ha invece un

interesse preciso a posizionarsi come fornitore industriale indispensabile, riducendo il

margine di manovra europeo su dossier come Taiwan, Xinjiang, la governance dell'IA. La

doppia dipendenza europea (USA per la sicurezza, Cina per l'industria) è il risultato ottimale

per entrambe le potenze, sebbene per ragioni diverse.

Il limite di questa strategia cinese è la crescente consapevolezza europea dei rischi di

dipendenza tecnologica. Le misure di de-risking europee limitano il tasso di penetrazione nei

segmenti più critici, senza tuttavia riuscire a invertire la tendenza sul manifatturiero di

massa.
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